
 

DOMENICA 11            SS. TRINITA’  

ore   8.30 (S. Donnino)  S. MESSA pro def.ti Prodi Enzo (11° anniv.) + Adelchi, Innocente ed Emilia  

ore 10      (Corticella)  S. MESSA pro populo     

ore 11.15 (Bagno)  S. MESSA pro def.ti Fam. Bagnoli + Romani Vittorio, Arturo e Maria 
           

lunedì 12   ore 18.30 (Bagno) S. Messa pro populo 

 

martedì 13  ore 18.30 (Bagno) S. Messa pro def.ti Casoni Mario e Antonietta 
(s. Antonio da P.)   
mercoledì 14  ore 18.30 (Bagno) S. Messa con intenz. libera  

    

giovedì 15   ore   9      (Bagno) S. Messa  “ “ 
    ore  19      (Cattedrale – RE): Processione cittadina Corpus Domini  

 

venerdì 16  ore 20.30 (Corticella) S. Messa con intenz. libera 
  

sabato 17    ore  17      (Bagno)     Battesimo di Carrozzo Emma 

    ore 19      (Bagno)   S. MESSA pro populo  
 

DOMENICA 18    SS. Corpo e Sangue di Cristo  

ore   8.30 (S. Donnino) S. MESSA pro populo  

ore 10      (Corticella)  S. MESSA pro populo                  

ore 11.15 (Bagno)  S. MESSA pro def.to Bagnoli Sante,  

          con Processione e Benedizione SS. Sacramento 

ore  21 (da Corticella a S. Donnino) Processione e Benedizione SS. Sacramento 

CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE  DALL’  11  AL  18/06/2017 

Unità Pastorale: 
 Oggi Dom. 11 a Bagno dalle 10 alle 16.00 giornata di lavoro per animatori del GREST (pranzo al sacco). 

 giov. 15 alle h. 9 a Bagno: S. Messa; alle h. 19 a RE Processione Corpus Domini cittadina. 

 Domenica 18 (Corpus Domini nelle parrocchie): a Bagno nella S. MESSA delle 11.15,  

         da Corticella a S. Donnino alle h. 21. 

Bagno: lun. h. 21 prove del coro 

AVVISI 

Chi vuole ricevere il notiziario nella propria email può mandare un messaggio con cognome nome indicando nell’oggetto si notiziario 

lun 12 dalle h. 19 alle 19.30 riprende l’iniziativa 

“ORTO CARITAS” 
il punto di raccolta è presso la corte di Bagno, cortile prospiciente la scuola dell’infanzia; si ricorda che 

si accettano verdure, frutta, uova (indicando a chi raccoglie la data di produzione). 
(La raccolta proseguirà tutti i lunedì e venerdì dalle 19 alle 19.30 salvo eventuale diversa indicazione) 



 

 

La Speranza cristiana - 25. La paternità di Dio 
sorgente della nostra Speranza 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
C’era qualcosa di affascinante nella preghiera di Gesù, 
di talmente affascinante che un giorno i suoi discepoli 
hanno chiesto di esservi introdotti. L’episodio si trova 
nel Vangelo di Luca, che tra gli Evangelisti è quello che 
maggiormente ha documentato il mistero del Cristo 
“orante”: il Signore pregava. I discepoli di Gesù sono 
colpiti dal fatto che Lui, specialmente la mattina e la 
sera, si ritira in solitudine e si “immerge” in preghiera. E 
per questo, un giorno, gli chiedono di insegnare anche 
a loro a pregare (cfr Lc 11,1). 
È allora che Gesù trasmette quella che è diventata la 
preghiera cristiana per eccellenza: il “Padre nostro”. Per 
la verità, Luca, rispetto a Matteo, ci restituisce l’orazio-
ne di Gesù in una forma un po’ abbreviata, che inco-
mincia con la semplice invocazione: «Padre» (v. 2). 
Tutto il mistero della preghiera cristiana si riassume qui, 
in questa parola: avere il coraggio di chiamare Dio con 
il nome di Padre. Lo afferma anche la liturgia quando, 
invitandoci alla recita comunitaria della preghiera di Ge-
sù, utilizza l’espressione «osiamo dire». 
Infatti, chiamare Dio col nome di “Padre” non è per nul-
la un fatto scontato. Saremmo portati ad usare i titoli 
più elevati, che ci sembrano più rispettosi della sua tra-
scendenza. Invece, invocarlo come “Padre” ci pone in 
una relazione di confidenza con Lui, come un bambino 
che si rivolge al suo papà, sapendo di essere amato e 
curato da lui. Questa è la grande rivoluzione che il cri-
stianesimo imprime nella psicologia religiosa dell’uomo. 
Il mistero di Dio, che sempre ci affascina e ci fa sentire 
piccoli, però non fa più paura, non ci schiaccia, non ci 
angoscia. Questa è una rivoluzione difficile da accoglie-
re nel nostro animo umano; tant’è vero che perfino nei 
racconti della Risurrezione si dice che le donne, dopo 
aver visto la tomba vuota e l’angelo, «fuggirono via 
[…], perché erano piene di spavento e di stupo-
re» (Mc 16,8). Ma Gesù ci rivela che Dio è Padre buono, 
e ci dice: “Non abbiate paura!”. 
Pensiamo alla parabola del padre misericordioso 
(cfr Lc 15,11-32). Gesù racconta di un padre che sa es-
sere solo amore per i suoi figli. Un padre che non puni-
sce il figlio per la sua arroganza e che è capace perfino 
di affidargli la sua parte di eredità e lasciarlo andar via 
di casa. Dio è Padre, dice Gesù, ma non alla maniera 
umana, perché non c’è nessun padre in questo mondo 

che si comporterebbe come il protagonista di questa 
parabola. Dio è Padre alla sua maniera: buono, indifeso 
davanti al libero arbitrio dell’uomo, capace solo di co-
niugare il verbo “amare”. Quando il figlio ribelle, dopo 
aver sperperato tutto, ritorna finalmente alla casa nata-
le, quel padre non applica criteri di giustizia umana, ma 
sente anzitutto il bisogno di perdonare, e con il suo ab-
braccio fa capire al figlio che in tutto quel lungo tempo 
di assenza gli è mancato, è dolorosamente mancato al 
suo amore di padre. 
Che mistero insondabile è un Dio che nutre questo tipo 
di amore nei confronti dei suoi figli! 
Forse è per questa ragione che, evocando il centro del 
mistero cristiano, l’apostolo Paolo non se la sente di tra-
durre in greco una parola che Gesù, in aramaico, pro-
nunciava “abbà”. Per due volte san Paolo, nel suo epi-
stolario (cfr Rm 8,15; Gal 4,6), tocca questo tema, e 
per due volte lascia quella parola non tradotta, nella 
stessa forma in cui è fiorita sulle labbra di Gesù, “abbà”, 
un termine ancora più intimo rispetto a “padre”, e che 
qualcuno traduce “papà, babbo”. 
Cari fratelli e sorelle, non siamo mai soli. Possiamo es-
sere lontani, ostili, potremmo anche professarci “senza 
Dio”. Ma il Vangelo di Gesù Cristo ci rivela che Dio che 
non può stare senza di noi: Lui non sarà mai un Dio 
“senza l’uomo”; è Lui che non può stare senza di noi, e 
questo è un mistero grande! Dio non può essere Dio 
senza l’uomo: grande mistero è questo! E questa cer-
tezza è la sorgente della nostra speranza, che troviamo 
custodita in tutte le invocazioni del Padre nostro. Quan-
do abbiamo bisogno di aiuto, Gesù non ci dice di rasse-
gnarci e chiuderci in noi stessi, ma di rivolgerci al Padre 
e chiedere a Lui con fiducia. Tutte le nostre necessità, 
da quelle più evidenti e quotidiane, come il cibo, la sa-
lute, il lavoro, fino a quella di essere perdonati e soste-
nuti nelle tentazioni, non sono lo specchio della nostra 
solitudine: c’è invece un Padre che sempre ci guarda 
con amore, e che sicuramente non ci abbandona. 
Adesso vi faccio una proposta: ognuno di noi ha tanti 
problemi e tante necessità. Pensiamoci un po’, in silen-
zio, a questi problemi e a queste necessità. Pensiamo 
anche al Padre, a nostro Padre, che non può stare sen-
za di noi, e che in questo momento ci sta guardando. E 
tutti insieme, con fiducia e speranza, preghiamo: “Padre 
nostro, che sei nei Cieli…” 
Grazie! 

PAPA FRANCESCO         UDIENZA GENERALE    mercoledì 7 giugno 2017 

Corticella - offerte: benedizioni stalle € 130.00; benedizioni case € 1430.00; offerte  pro oratorio NN € 

1300.00;5 battesimi  € 250.00; funerale Giovanardi Domenico € 50.00; vendita gnocco e sala oratorio  da dic 16 ad 

aprile 17 € 895.00 a cui sono già state detratte spese varie;offerta messa defunti € 70.00;offerte varie N.N € 107.00.  

questue:gennaio: € 411.23; febbraio € 387.03; marzo € 486.00; aprile € 552.27; maggio € 430.26. 

San Donnino - offerte: Anniversario  Matrimonio del 30/4 € 50.00; Battesimo 7/5  € 100.00;Benedizioni pasqua-

li alle famiglie : € 350.00 

questue:Aprile: 02 / € 69.13; 09/ € 70.71; 16/ € 101.60; 23/ € 69.91; 30/ € 56.95;  

        Maggio: 07/ € 62.30; 14 / € 67.82 ; 21 /€ 65.73 ; 28 / € 59.10. 


